
esaminare particolarmente cotesto punto, che appartiene ad altra 
età ; noterò soltanto alla sfuggita, che il papa sunnominato derogò 
per la diocesi di Venezia alla legge ecclesiastica, che stabilisce ai 
oberici 1' obbligo di un titolo patrimoniale, e vi lasciò in vigore 
l’ antica sua disciplina, consentanea aiTalto all' indole della disciplina 
dell’ antica Chiesa universale e alla disciplina tuttavia in vigore 
nella Chiesa orientale.

A poco a poco diventarono perciò collegiale quasi lulte le 
chiese parrocchiali della noslra città : nè saprei dire quando inco­
minciassero ad esserlo ; tanto n è rimola e antica I’ origine. Certo 
è, che se ne trovano traccie sino dai tempi del doge san Pielro 
Orscolo (1), c  perciò sino dall’ anno 976. Né io son lungi dall’opi­
nione, che in sulla metà del secolo X ll s’ abbia a fissare general­
mente 1’ istituzione dei capitoli ; tanto più, che iu sul declinare di 
quel medesimo secolo, il vescovo di Castello Marco Nicola, si de­
terminava a concedere alle chiese le decime, e che in sul princi­
pio del secolo seguente, il successore di lui Marco Micheli otte­
neva dal suo sinodo la facoltà di ritenere per sé un »piarlo della 
quarta parte delle decime ( quinterni quarlae)  per distribuirlo ai 
poveri della diocesi : altro articolo della ecclesiastica disciplina della 
diocesi veneziana, di cui alla sua volta dovrò parlare.

Ma intanto, crescendo oltre il bisogno il numero dei sacri mi­
nistri, che officiavano le chiese parrocchiali, il vescovo castellano 
Liarlolomeo 11 Querini ; ad istanza del clero di san Nicolò di Dor­
soduro, il quale non aveva come decentemente mantenersi, perché 
parecchi volevano essere arrotati a queliti chiesa ;  decretò a’ 17 feb- 
braro dell’ anno 1293, more veneto, che il capitolo rimanesse for­
malo del pievano, due preti, un diacono, un suddiucono e due chericL 
E similmente avvenne del capitolo di san Mosè, cosicché i capitoli 
sino da allora incominciarono ad esser chiusi, ossia ad avere un 
numero fisso e determinato di ecclesiastici che li componesse (2).

(i) Ved. il Gallicciolli, lib. i l, cap. XI, (2) Veci, il Gallicciolli, fuog. cit., e«l il 
min*. u 3a e *eg. Tentori, luog. eil.
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